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di Giacomina Pellizzari

Nonostante la crisi economica
che ha colpito le famiglie e la ra-
zionalizzazione dei corsi di lau-
rea, l’università di Udine non
perde la sua capacità di attra-
zione. Lo conferma il fatto che
da un anno all’altro il numero
delle immatricolazioni resta in-
variato. Nel 2012/13 ai corsi di
laurea triennale si sono iscritte
3 mila 532 matricole, una in più
rispetto al novembre 2011.
Sommando le 644 iscrizioni
provvisorie alle lauree magi-
strali (il termine ultimo per le
quinquennali scade nel 2013)
l’ateneo friulano registra 4 mila
176 matricole contro le 4 mila
136 di un anno fa (+0,96%).

Si tratta di un dato in contro-
tendenza visto che l’andamen-
to delle immatricolazioni an-
che nelle università del
nord-est è in calo. A livello stati-
stico, però, va ancora detto che
il numero delle immatricolazio-
ni alle triennali, riferito al 5 no-
vembre, potrebbe subire ulte-
riori incrementi visto che alcu-
ne pratiche riferite soprattutto
ai corsi a ciclo unico come Me-
dicina, sono ancora in corso.

Senza contare che, rispetto allo
scorso anno, sono venute me-
no due lauree triennali, Relazio-
ni pubbliche online e Ingegne-
ria meccanica a Pordenone,
che avevano garantito 116 nuo-
vi iscritti.

Entrando più nel dettaglio
emerge che, nonostante la crisi
che potrebbe spingere i giovani
verso lauree considerate una
garanzia sul fronte occupazio-
nale, l’area umanistica e della

formazione è in crescita. Regi-
stra, infatti, 949 matricole, gua-
dagnando in un anno 66 nuovi
iscritti (+7,5%). L’area scientifi-
ca perde l’1,9% e quella econo-
mica-giuridica il 13,6%. Totale
la copertura dei posti (441) fis-
sati dal numero programmato
nell’area medica.

«Considerato il contesto de-
mografico e sociale – afferma il
rettore Cristiana Compagno – i
risultati sono molto positivi.

L’ateneo ha saputo mantenere
il numero degli immatricolati a
fronte di un processo continuo
di razionalizzazione, volto alla
qualità dell’offerta didattica.
Nell’analisi dei dati, inoltre,
non va trascurato il generale ca-
lo demografico dei dicianno-
venni. Per parte sua, il XIV rap-
porto AlmaLaurea sul profilo
dei laureati rivela anche che in
Italia sono sempre meno i di-
ciannovenni che si iscrivono a
un ateneo: il 29%, ovvero meno
di 1 su 3. Senza contare che per
le famiglie i tempi non sono fa-
cili».

Tenuto conto che le iscrizio-
ni alle lauree magistrali sono
appena partite, il bilancio non
può che guadagnare punti. Il
rettore ci tiene a evidenziarlo,
ricordando che Udine, per pri-
vilegiare la qualità, rispetto ai
numeri minimi e massimi di
iscritti alle magistrali fissati dal
ministero, si è dato vincoli più
stringenti. «Il fatto che un corso
di dottorato preveda al massi-
mo 5 iscritti - sottolinea il retto-
re - è sinonimo di un percorso
di qualità seguito nel secondo e
terzo livello di formazione».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Oltre 4milamatricole
l’ateneo non perde iscritti
Rispetto a un anno fa, registrati 3.532 nuovi studenti alle lauree triennali

Ancora aperti i termini per le magistrali. Il rettore Compagno: risultato positivo

Il rettore dell’università, Cristiana Compagno, con i professori Riem e De Toni
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